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F
isco sempre in pri-
ma linea per buo-
na pace del pre-
mier Renzi. ”Tasse

e imposte fra Governo e
Governi” è l'analisi ela-
borata dalla Cisl e dai
Caf Cisl sulle dichiarazio-
ni dei redditi di lavorato-
ri dipendenti e pensiona-
ti secondo cui la riduzio-
ne dell'imposta media-
mente pagata dai lavora-
tori dipendenti e pensio-
nati della banca dati Caf
Cisl e' stata del -2,01%,
pari a circa 77 euro.

Per l'intera collettività -
sostiene lo studio - conti-
nua però a crescere la
pressione fiscale per
l'aumento delle imposte
locali (regionali e comu-
nali) mentre le imposte
erariali restano costanti
e tendono ad un cambio
di composizione, dal red-
dito verso i consumi (l'in-
cidenza dell'Irpef passa
dal 20,35% al 19,3%,

quella di Iva e accise dal
9% del 2010 al 10,1% del
2014). Di conseguenza
la pressione fiscale sulle
famiglie aumenta pas-
sando dal 30,8% nel
2010 al 31,1% nel 2014 e
redditi e consumi non ri-
salgono. In pratica, cre-
scono le addizionali (re-
gionali e comunali, que-
ste ultime soprattutto
tra 2012 e 2013, in corri-
spondenza dell’abolizio-
ne dell’Imu sulla prima
casa) ed è reintrodotta
la tassazione sulle prime
case (dall’Imu 2012 alla
Tasi 2014) la quale, in al-
cuni casi, significa au-

mento rispetto al passa-
to;

”Siamo convinti, come
Cisl, che la riforma del fi-
sco è una delle riforme
più serie ed urgenti da fa-
re per il Paese”, sostiene
il il segretario generale
della Cisl, Annamaria
Furlan, sottolineando co-
me l'obiettivo resti quel-
lo di avere un sistema
più equo e progressivo.

Questo Paese ha una tas-
sazione considerevole
sulla casa, in modo parti-
colare sulla prima casa,
in compenso poco si fa
sui grandi patrimoni im-
mobiliari sui quali an-

drebbe aumentata la
tassazione in modo pro-
porzionale per cui chi ha
di più deve essere chia-
mato a pagare di più.
Questa la proposta, da
dettagliare ulteriormen-
te, lanciata dalla leader
della Cisl, secondo cui al-
lo stesso modo ”dobbia-
mo rivedere la tassazio-
ne sulle grandi ricchezze
finanziarie”.

In effetti, il lavoro dipen-
dente non ce la fa più.
Un segnale sarebbe un
intensificazione della lot-
ta all'evasione fiscale e
alla corruzione, che pe-
sa per 70 mld, contro i
150 dell’irpef, i 50 mld di
iva e contributi previden-
ziali. Una montagna di
soldi che sfuggono dalle
casse dello Stato.
”In questo Paese il cari-

co fiscale, troppo aspro
e insopportabile, è tutto
sulle spalle dei lavorato-
ri dipendenti e dei pen-
sionati. Il termine pro-
gressività è davvero po-
co conosciuto dal nostro
sistema fiscale, ha detto
sottolineando Annama-
ria Furlan, e soprattutto
emerge anche il falli-
mento del federalismo
fiscale.

Fisco,lariformaresta

Sintesi dell’analisi sulle dichiarazioni dei redditi di dipendenti e pensionati

Tasseeimposte
traGovernoeGoverni

Bruxelles (nostro servi-
zio) - C’è anche la Ces,

con le più di mille orga-
nizzazioni, tra cui Cgil, Ci-
sl e Uil, firmatarie del-
l’appello pubblico con
cui si sollecita l’Europa a
stringere i tempi sulla
tassa sulle transazioni fi-
nanziarie (Ttf). Mille or-
ganizzazioni, tutte ap-
partenenti agli 11 Stati
membri (Italia, Germa-
nia, Francia, Belgio, Au-
stria, Spagna, Portogal-

lo, Grecia, Slovenia, Slo-
vacchia ed Estonia), che
hanno detto “sì” alla to-
bin tax, che se mai verrà
istituita non sarà prima
del 2016, e che però
stanno subendo fortissi-
me pressioni dal settore
finanziario per ritardare
il più possibile, se non
addirittura annacquar-
ne la sua forza impositi-
va. Nell’appello (Europe-
an civil society state-
ment), sindacati, ong

fanno pressioni soprat-
tutto sui ministri delle fi-
nanze italiani, francesi e
spagnoli per includere la
Ttf nell’attività del Hft,
cioè del principale algo-
ritmo finanziario che so-
lo nel 2009, secondo il
New York Times, ha rap-
presentato circa il
60-70% del volume degli
scambi azionari negli
Stati Uniti, per arrivare
al 50% nel 2012. L’obiet-
tivo è “catturare” nella

rete della Ttf molte tran-
sazioni speculative:
un’operazione che la
stessa Ces ammette es-
sere “tecnicamente non
molto facile”, anche se
“potrebbe esserlo qualo-
ra ci fosse una volontà
politica comune”. In un
momento in cui l’austeri-
tà impone molti sacrifici
ai cittadini europei, e le
disuguaglianze sono in
aumento in tutto il mon-
do, si legge nella dichia-

1. Per lavoratori dipenden-
ti e pensionati l’Irpef è un
po’

meno pesante del passato

Nel 2013, a fronte di una
modesta crescita del reddi-
to (0,46), la lieve riduzione
dell’imposta (-2,01) ha per-
messo di compensare in
buona parte gli effetti del-
l’inflazione (1,2) sui redditi
reali netti contenendone la
riduzione allo 0,23%.
Nel medio periodo
(2010-13), il quadro com-
plessivo resta caratterizza-
to da una modesta crescita
dei redditi nominali (3,01) e
di una significativa contra-
zione dei redditi (-4,19) e
dei consumi (-11,03) in ter-
mini reali.

- Nel 2013, seppure nel per-
manere di un quadro di cre-
scita molto limitata dei red-
diti nominali e di una ridu-
zione di quelli reali
(-0,74%), si è verificata una
riduzione del peso dell’Ir-
pef, di modo che il reddito
nominale disponibile è cre-
sciuto (0,97%) più del reddi-
to complessivo (0,46%). La
riduzione dell’imposta me-
diamente pagata dai lavora-
tori dipendenti e pensionati
della banca dati Caf Cisl è
stata del -2%, pari a circa 77
euro.
Per queste categorie di con-
tribuenti, la riduzione del-
l’imposta, a fronte di un au-
mento del reddito comples-
sivo, è fenomeno che si veri-
fica per la prima volta nel
periodo successivo alla crisi
del 2008/9. Con una inflazio-
ne al 1,2%, la riduzione del-
l’imposta ha permesso di
contenere la diminuzione
del valore reale del reddito
disponibile.
Tab. 1: lavoratori dipenden-
ti e pensionati (Caf Cisl): ri-
duzione dell’imposta tra
2012 e 2013

Le voci che subiscono le va-

riazioni più consistenti, de-
terminando la riduzione del-
l’imposta netta nel 2013, so-
no:
a) Le detrazioni per familia-
ri a carico, usufruite in parti-
colar modo dai lavoratori di-
pendenti1, che crescono sia
per effetto delle modifiche
legislative relative alle de-
trazioni per figli (la detrazio-
ne massima passa da 800 a
950 euro per figli di tre o più
anni e da 900 a 1.220 euro
per figli al di sotto di questa
età), sia per l’aumento della
platea dei beneficiari. In
particolare, l’incremento re-
gistrato in alcune regioni
meridionali (Calabria e Cam-
pania) è imputabile, non
tanto all’aumento dei tassi
di natalità, quanto al cresce-
re del numero di persone fi-
scalmente a carico;
b) gli oneri detraibili al
19%, che continuano a ridur-
re in maniera importante
l’imposta lorda, seppure ri-
dotti a seguito delle modifi-
che legislative che hanno ri-
guardato le spese per assi-
curazioni sulla vita e contro
gli infortuni. Il dimezzamen-
to del tetto di spesa detrai-
bile, da 1.290,11 euro a 630
euro, ha comportato una
forte contrazione della de-
trazione massima, da 245
euro a 120 euro;
c) le detrazioni per recupe-
ro edilizio sono state innal-
zate al 50% della spesa per
tutto il 2013, a differenza
del 2012 in cui questa quota

era riservata solo alle spese
effettuate nella seconda
metà dell’anno (nella prima
metà vigeva il 36%). Detra-
zioni per recupero del patri-
monio edilizio e per rispar-
mio energetico, negli anni
scorsi particolarmente diffu-
se al Nord, iniziano a diffon-
dersi anche nel resto del Pa-
ese. In particolare, in Sarde-
gna e Basilicata, beneficiari
di queste agevolazioni sono
cresciuti del 50% in appena
quattro anni.

- Il quadro di medio periodo
(2010-13) resta caratterizza-
to da una recessione inten-
sa per quanto riguarda red-
diti e consumi. Il reddito
complessivo in termini reali
è diminuito del -4,19% (alla
crescita del 3,01% in termi-
ni nominali va sottratto l’au-
mento dell’inflazione del
7,20% nel periodo conside-
rato). Ancora più forte è sta-
ta la contrazione in termini
reali del reddito disponibile
(-4,7%) e dei consumi
(-11%, di cui -3,7% nel
2013). E’ soprattutto que-
st’ultima grandezza (il reddi-
to disponibile), infatti, che
ci segnala qual è la parte del
reddito percepita nel perio-
do considerato che rimane
a disposizione delle decisio-
ni di spesa o di risparmio do-
po aver pagato le imposte.

Tab. 2: lavoratori dipenden-
ti e pensionati (Caf Cisl):
principali voci Irpef e alcuni
aggregati economici–

variazioni 2010-13
La crisi e la crescente pres-
sione fiscale riducono reddi-
ti, consumi e risparmi delle
famiglie:a fronte di una per-
sistente crisi economica, as-
sociata a una crescente
pressione fiscale, l’insieme
delle famiglie ha reagito in
parte contraendo i consumi
e in altra parte utilizzando i
risparmi oppure indebitan-
dosi. Tra il 2006 e il 2012, la
ricchezza media netta in ter-
mini reali delle famiglie è di-
minuita del 9%, il risparmio
annuale del 38%.
Tab. 3: redditi, consumi e ri-
sparmi delle famiglie italia-
ne durante la crisi: valori re-
ali a prezzi 2006
(Elaborazione dati: Banca
d’Italia, Indagine sui bilanci
delle famiglie italiane vari
anni).

2. Per l’intera collettività
la pressione fiscale cresce
per l’aumento
delle imposte locali
La tassazione locale conti-
nua a crescere, mentre quel-
la erariale (Irpef, Iva e acci-
se) resta costante. Nel com-
plesso la pressione fiscale
cresce.

- Crescono le addizionali (re-
gionali e comunali, queste
ultime soprattutto tra 2012
e 2013, in corrispondenza
dell’abolizione dell’Imu sul-
la prima casa) ed è reintro-
dotta la tassazione sulle pri-
me case (dall’Imu 2012 alla
Tasi 2014) la quale, in alcuni

casi, significa aumento ri-
spetto al passato;

Tab. 4: lavoratori dipenden-
ti e pensionati (Caf Cisl): va-
riazioni addizionali Irpef
2010/13
(Elaborazione dati Caf Cisl).

- All’aumento delle imposte
locali, non corrisponde una
pari riduzione di quelle era-
riali (considerandole princi-
pali imposte statali, la pres-
sione fiscale sulle famiglie è
del29,7% nel 2010 come nel
2014). Le imposte erariali
tendono verso un cambio di
composizione: dal reddito
verso i consumi (l’incidenza
dell’Irpef passa dal 20,35%
al 19,3%, quella di Iva e acci-
se dal 9% del 2010 al 10,1%
del 2014). Di conseguenza
la pressione fiscale sulle fa-
miglie aumenta (dal30,8%
nel 2010 al 31,1% nel
2014).2

3. Il bonus è stato
compensato dall’aumento
delle altre imposte
Il bonus ha determinato
una redistribuzione a favo-
re delle famiglie dei lavora-
tori dipendenti a scapito di
pensionati, lavoratori auto-
nomi e, in generale, dei con-
tribuenti a bassissimo reddi-
to. Hanno beneficiato in
qualche modo di questa mi-
sura ben 8,6 milioni di fami-
glie italiane, un terzo del to-
tale, per un importo medio
di 683 euro.
In un orizzonte di medio ter-
mine (2010-14) il bonus e
gli aumenti di detrazioni
per familiari e per lavoro di-
pendente (oltre alle agevo-
lazioni per ristrutturazioni e
risparmio energetico) inter-
venuti dal 2010 sono stati,
nel complesso delle fami-
glie, più che compensati dal-
l’aumento di Iva, accise e ad-
dizionali Irpef. Solo le fami-
glie dei lavoratori dipenden-
ti conservano, in media, un
piccolo beneficio.

Tobin tax, lotta
dei sindacatiper

accelerare i tempi
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Furlan: tassiamo i grandi
patrimoni e le ricchezze

Cisl e CafCisl. Scende del 2% nel 2013 l'Irpef per lavoratori dipendenti e pensionati ma si riducono


